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MODENA

Tamponamento
tra auto e Tir
10 feriti sull’A-1

ROMA Giovanni Farina, ricercato
in Italia per il sequestro di Giuseppe
Soffiantini, sarà estradato dall’Au-
stralia oggi, dopo che la corte fede-
rale a Sydney ha respinto l’ennesi-
mo appello all’ordine di estradizio-
ne già emesso nel febbraio 1999. Lo
ha detto all’agenzia Ansa l’avvocato
australiano di Farina, David McIl-
wraith. E intanto si apre un altro
giallo: secondo alcune indiscrezio-
ni, srebbe morto Cubeddu, il super-
latitante già condannato per il se-
questro.

Un portavoce del ministro della
Giustizia Amanda Vanstone ha
confermato che «le autorità austra-
liane sono state in collegamento

con quelle italiane per organizzare
il ritorno di Farina in Italia. Preve-
diamo che questo possa essere com-
pletato nel prossimo futuro, d’ac-
cordo con le pratiche usuali», ag-
giungendo che «non rilasciamo det-
tagli degli accordi in materia». Il le-
gale di Farina David McIlwraith ha
confermato tuttavia che la partenza
per l’Italia è organizzata per oggi e
che sono già a Sydney degli agenti
di polizia italiani per scortarlo. «Le
autorità italiane hanno lavorato du-
ro per riaverlo ad ogni costo, riten-
go anche a mezzo di pressioni poli-
tiche, al punto di fornire al mini-
stro Vanstone informazioni non
corrette sul tipo di tribunale che lo

processerà in Italia», ha aggiunto
McIlwraith. Le autorità italiane - ha
detto - hanno affermato che Farina
sarà giudicato da un solo giudice to-
gato e non, come avverrà in realtà,
da due giudici togati, di carriera, e
sei giudici popolari, questi ultimi
più influenzabili dai mass media,
che hanno consolidato la convin-
zione generalizzata che Farina sia
responsabile del sequestro Soffianti-
ni. Secondo i legali di Farina, le au-
torità italiane hanno così ottenuto
che la Corte federale respingesse il
motivo primario dell’appello, cioè
la privazione del diritto a un giusto
processo. Secondo indiscrezioni,
Giovanni Farina dovrebbe arrivare

domani mattina, con un volo di li-
nea, all’aeroporto di Fiumicino. Il
condizionale è d’obbligo, perché i
legali di Farina potrebbero presenta-
re all’ultimo momento un ulteriore
ricorso. Ad accompagnarlo ci saran-
no funzionari e personale dell’ In-
terpol e della Direzione centrale
della Polizia criminale, servizi che
hanno lavorato all’arresto e all’e-
stradizione. Soddisfazione per l’im-
minente rientro in Italia di Giovan-
ni Farina, che potrà così essere pro-
cessato, è espressa dal Viminale che,
si apprende, ha seguito con partico-
lare attenzione e impegno la vicen-
da legata all’arresto del latitante. Il
Viminale ha già voluto ringraziare

le forze di polizia e la magistratura
australiana per l’importante lavoro
svolto. Se tutto andrà bene, Farina
sarà probabilmente in aula il 29
maggio prossimo al Foro Italico di
Roma, davanti ai giudici della pri-
ma Corte di Assise, in occasione del
processo intentato a suo carico per
il sequestro dell’imprenditore di
Manerbio Giuseppe Soffiantini. Lo
ha annunciato il suo legale, Manue-
le Ciappi, che non vede il proprio
assistito dallo scorso mese di ago-
sto, quando è stato in Australia per
la seconda volta nel 1999 (la prima
era stata nel gennaio). I continui
rinvii dell’estradizione da parte del-
la autorità australiane, con il conse-

guente slittamento dell’avvio del
processo per il sequestro, convinse-
ro i giudici a stralciare la posizione
di Farina che dovrà essere giudicato
in un procedimento specifico. L’u-
dienza fissata per il 29 sarà tuttavia
formale poichè il collegio giudican-
te dovrà essere sostituito non po-
tendo essere lo stesso che ha cele-
brato il processo per gli altri impu-
tati. L’avvocato Ciappi, che nell’in-
verno scorso lo ha sentito ogni set-
timana, ha definito Farina «una fi-
gura imprevedibile». Farina è accu-
sato di essere il capo della banda
che sequestrò Soffiantini insieme
con Attilio Cubeddu, che è latitan-
te. Deve rispondere anche dei se-
questri Ciaschi e del Tongo e del
tentativo di sequestro Sardelli. «Per-
sonalmente li perdono, ma mi au-
guro che la giustizia faccia il suo
corso». Questo il commento di Giu-
seppe Soffiantini, intervistato dal
Tg5, alla notizia dell’estradizione di
Farina.

Sequestro Soffiantini, Farina estradato dall’Australia
Domani arriverà in Italia. Nuovo mistero: morto in latitanza Cubeddu?

■ Unadecinadipersonesonorima-
steferiteinmodonongrave,in
untamponamentofraunpul-
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in«codice2»,cioèincondizioni
dimediagravità,eottoin«codice
1»,quindiconferitelievi. I feriti
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Amnistia per il Giubileo?
I partiti si interrogano
Il ministro Fassino: «La decisione spetta al Parlamento»
Leoni, Ds: sarebbe un palliativo, meglio una riforma del sistema
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Fuga dei pm
Botta e risposta
tra D’Ambrosio
e Spataro
ROMA «Personalmente non lo
percepisco, ma oggettivamente
il disagio c’è». Lo ha detto il pro-
curatore della Repubblica Gerar-
do D’Ambrosio, descrivendo il
clima della Procura milanese, al
termine dell’audizione davanti
ai membri del Csm con i quali ha
affrontatoancheil temadellacri-
minalità organizzata straniera e
ai quali ha consegnato l‘ elenco
dei 14 magistrati che, tra quelli
che hanno presentato domanda
di trasferimento, hanno chiesto
di essere sentiti nel pomeriggio.
Oltre a sottolineare che «il legi-
slatore e il Csm non ci sono stati
di grandeaiuto»,D’Ambrosio, ri-
ferendosialla riformadelgiudice
unico, ha proseguito: «Mentre il
tribunale ha liberato molte ener-
gie, non è stato pensato all‘ au-
mento del carico di lavoro dei
pm».

Armando Spataro, consigliere
del Csm, a tira le fila dei colloqui
tenuti rigorosamente a porte
chiuse e i cui verbali verranno
tutti segretati. In pochebattute il
magistrato butta acqua sul fuoco
delle polemiche sorte dopo l’an-
nuncio che gli inquirenti stava-
no per lasciare in massa la citta-
della giudiziaria milanese, rico-
noscecheleriformeattuateperla
giustizia «non sempre hanno
avuto a cuore l’efficienza», mari-
sponde all’attacco di D’Ambro-
sioalCsm.

Spataro ricorda che «non c’è
solo Milano». Il consigliere del
Csm inizia parlando della crimi-
nalità. «Il quadro cheemerge -di-
ce ai giornalisti- induce a mante-
nere altissima la tensione delle
forze dell’ordine che già lo stan-
no facendo. Gli uffici giudiziari,
pur in un momento di riforme
non sempre finalizzate all’effi-
cienzaechecreanomoltiproble-
mi, si stanno attrezzando a loro
volta e speriamo che la fase di as-
sestamento ordinamentale fini-
scailprimapossibile».

Tutti i numeri
del popolo
delle carceri

ROMA Amnistia nell’anno del
Giubileo? La proposta del
presidente della Conferenza
episcopale, cardinale Ruini,
divide trasversalmente i poli.
Mentre il ministro di Grazia
e giustizia, Piero Fassino, ri-
pete che il tema non è di
competenza del governo ma
del Parlamento e che «ci
vuole una maggioranza di
due terzi su ogni articolo»
per varare un provvedimen-
to di clemenza che potrebbe
sfoltire le carceri.

Il Guardasigilli - che ieri da
Palermo (dove si trovava per
commemorare Giovanni Fal-
cone e le vittime della strage
di Capaci) ha negato arretra-
menti sul terreno della lotta
alla mafia e ha ribadito che il
governo «esprime pieno ap-
poggio alla magistratura» -
ha anche smentito le affer-
mazioni di Luigi Saraceni. Il
deputato del gruppo misto
aveva sostenuto che il mini-
stro di Giustizia sta sondan-
do in questi giorni le forze
politiche di maggioranza sul-
l’ipotesi, appunto, dell’am-
nistia.

«Non sto conducendo al-
cun sondaggio», ha ribattuto
seccamente Piero Fassino.

Il tema dell’amnistia ali-
menta però il dibattito poli-
tico mentre trecento detenu-
ti del carcere romano di Re-
bibbia avviano uno sciopero
della fame per chiedere un
provvedimento di clemenza
e scrivono ai presidenti delle
commissioni giustizia di Ca-
mera e Senato e ai responsa-
bili dei partiti di maggioran-
za e di opposizione per chie-

dere un incontro.
Carlo Leoni, dei Ds, si mo-

stra perplesso «rispetto ad
ipotesi di amnistia e indulto
che sarebbero palliativi di
corto respiro, anche tempo-
rale, e addirittura un alibi,
come è stato per decenni,
per non affrontare alla radice
le cause che determinano
una condizione carceraria di
estremo disagio per chi ci vi-
ve e per chi ci lavora». L’e-
sponente della Quercia indi-
ca la strada alternativa delle
riforme strutturali per sfolti-
re le carceri: «Ampia depena-
lizzazione, investimenti sul

personale e sull’edilizia car-
ceraria già decisi dal gover-
no, realizzazione piena di ri-
forme umanitarie già discus-
se dal Parlamento, quali l’in-
compatibilità con il carcere
per i malati di Aids e per le
detenute madri; la legge sul-
l’effettività e sul lavoro per i
detenuti».

Ma nel centrosinistra si re-
gistrano pareri diversi. «È
pienamente condivisibile
l’impostazione del cardinal
Ruini - afferma il deputato
verde Paolo Cento - il Parla-
mento deve accogliere que-
sta impostazione umanitaria

del problema, sottraendo la
proposta da quelle strumen-
talizzazioni che negli ultimi
anni la hanno resa invece in-
praticabile».

Posizioni diverse anche
nel Polo. Il responsabile Giu-
stizia del Ccd, Carmelo Car-
rara, lancia un appello affin-
ché il Parlamento accolga la
richiesta di varare un’amni-
stia nell’anno del Giubileo
che è stata avanzata dal car-
dinale Ruini.

Mentre Alfredo Mantova-
no, di An, spiega che l’amni-
stia «non servirebbe a decon-
gestionare gli istituti di pena

perché nel giro di un anno al
massimo le carceri sarebbero
di nuovo piene; servirebbe
invece a rafforzare nei citta-
dini la convinzione che c’è
sempre un modo per andare
esenti da responsabilità pe-
nali».

«Un provvedimento di
amnistia condizionata, ac-
compagnato da un indulto
revocabile, può costituire un
male necessario per garantire
il funzionamento della giu-
stizia», dice invece Giuliano
Pisapia, del Partito di Rifon-
dazione comunista.

N.A.

PALERMO

Ieri l’anniversario
di Capaci,
ricordato Falcone

■ «Lapoliticaèunpo‘deboleecon-
seguentementeèdeboleanche
l’impegnocontrolamafia,però
leforzedell’ordineelamagistra-
turafannolaloroparte».Loha
dettoierimattinaaPalermoilpre-
sidentedelSenatoNicolaManci-
noamarginedelconvegnosu

«Ladomandadigiustiziasovranazionale»organizzato
dallafondazione«GiovannieFrancescaFalcone»nell’ot-
tavoanniversariodellastragediCapaci.All’iniziativahan-
nopartecipato,traglialtri, iministriFassino,Mattarellae
Bianco.Nell’ottavoanniversariodellastragediCapaci
l’alberoFalconeèritornatoariempirsidibigliettiedimes-
saggiindirizzatialgiudicepalermitano.Il ficussecolare
chesitrovainviaNotarbartolo,davantiaquellacheful’a-
bitazionedelmagistrato,erastatoabbandonatoper
qualchetempo.Ma,conl’avvicinarsidell’anniversario
dellastrage,lagentecomune,lescolarescheequalchetu-
ristasonotornatiancoraunavoltainviaNotarbartolo.Ci
sonodecinedibigliettiedimessaggiscrittisoprattuttoda
bambinidiscuolaelementare.Maanchepiante,fiori,e
qualchefotografiaingiallitadaltempo.Eccoqualche
messaggio:«Giovannitunonseimorto,seineinostricuo-
ri,nessunomaiègiuntoaltuolivelloeril’unicoalmondoa
potercisalvaredallamafia».Unaltrobigliettorecita:«Do-
polatuamorte,Palermosièmessaapiangere,maquan-
doipoliziottihannocatturatoBruscaeravamotuttifelici».

■ IlpianetacarcereinItalia
conta257istitutidipenacon
unacapienzaregolamentare
di42.852postiedun’altra
definita«tollerabile»di
48.385.Al31marzoscorso
peròidetenutipresenti in
carcererisultavanoessere
53.538.
Ilsovraffollamentoèdunque
unarealtàdrammatica.Idati
elaboratidalgruppoAbele
sullabasediquellifornitidal
Dipartimentodell’ammini-
strazionepenitenziaria,rile-
vanoinoltrechesultotatedei
reclusi24.643sonoinattesa
digiudizio,mentre28.895
sonogiàstaticondannati. Il
confrontoconinumeridel
’99evidenzianel2000unau-
mentodeidetenuti: l’anno
passatoerano50.117afron-
tediunacapienzaregola-
mentaredi43.117postie
unatollerabiledi48.000.Nel
’99infatti il
Dappotevacontarein258
istituti,unoinpiùrispettoa
quest’anno.Il29,26%della
popolazionedetenutaèco-
stituitodatossicodipenden-
ti; il3,17%dasieropositivie
diquesti163sonomalatidi
Aids.Il41,21%deinuoviin-
gressiècostituitodastranieri
mentreil36,10%riguarda
violazionidellaleggesulla
droga.

La manifestazione davanti all’albero Falcone M.Palazzotto/ Ansa

COMUNE DI OSIMO
Piazza del Comune, n 1 - 60027 Osimo (An) Tel. 071/ 7249250 - Fax  071/ 7230248

BANDO DI GARA PER LAVORI DI RESTAURO E CONSOLIDAMENTO DELLE MURA CIVICHE
Estratto avviso di gara

È indetta per il giorno 15 giugno 2000, alle ore 10.00, una gara di pubblico incanto ai sensi
dell’art. 21 comma 1 lettera c, della L. n. 109/94 per “Lavori di restauro e consolidamento
statico delle mura civiche”. L’importo lavori a base d’asta ammonta a lire 1.725.192.240 (E.
890.987,43), così distinti: lavori a misura lire 1.624.285.380 (E. 838.873,39), a corpo lire
100.906.860 (E. 52.114,04). Oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta lire
14.250.000 (E.7.359,51). Categoria dei lavori richiesta (D.P.R. n. 34 del 25/01/2000: - OG2
(prevalente) - Classifica III, parti diverse della categoria prevalente per le quali il concorrente
può avvalersi delle previsioni di cui all’art. 30 comma 1 lett.c) del D.P.R. n. 34 del 25/01/2000
sono le seguenti: - OG3 per lire 591.034.802 (E. 305.244,00) - OG6 per lire 100.906.860 (E.
52.114,04). Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui alla L. n. 109/94 (artt. 10,
11, 12, 13), in possesso dei requisiti previsti dall’art. 31 del D.P.R. n. 34 del 25/01/2000.
Termine di presentazione delle offerte il 14 giugno 2000 alle ore 12.30. Consegna lavori
improrogabilmente entro il 1/07/2000. Il bando in versione integrale è stato pubblicato sul
sito Internet del Comune di Osimo, al seguente indirizzo: www.comune.osimo.an.it.

IL DIRETTORE GENERALE E DIRIGENTE SETTORE LAVORI PUBBLICI: Dott. Ing. Mauro Gazza

De Mauro: ecco come valorizzare gli insegnanti
Il ministro al Senato conferma: dalle lotterie le risorse per incentivare i professori
NEDO CANETTI

ROMA Il governo è impegnato
a reperire le risorse necessarie
per migliorare lo stipendio de-
gli insegnanti e per la soluzio-
ne dei problemi dell’edilizia
scolastica. Lo ha confermato
ieri al Senato, nel corso della
«question-time», il neo mini-
stro alla Pubblica Istruzione,
Tullio De Mauro, che ha pure
assicurato l’intenzione di at-
tuare «in fretta» le riforma del
suo predecessore, Luigi Berlin-
guer.

L’esecutivo, ha spiegato De
Mauro, ha ben presente il pro-
blema della retribuzione ordi-
naria degli insegnanti, ma in-
tende risolvere anche la que-
stione della retribuzione ag-
giuntiva «per chi si impegna»
all’interno dell’attività scola-
stica. Il ministro ha annuncia-

to forme di detrazione fiscale
a favore dei docenti per «do-
cumentati acquisti di materia-
le di interesse culturale: libri,
dischi, cassette». «Tutto que-
sto - ha insistito il responsabi-
le del dicastero dell’Istruzione
- fa parte della professionalità
degli insegnanti che noi vo-
gliamo iniziare a riconoscere;
non si tratta, quindi, solo di
insegnare ma anche di studia-
re il giorno prima e anche
quello dopo la lezione».

Altro punto fermo, l’auto-
nomia finanziaria degi istituti
scolastici con norme che do-
vranno garantirla. «Le scuole -
ha aggiunto il ministro illu-
strando i propri progetti -
avranno, come le università,
un budget del quale potranno
liberamente disporre: cadran-
no così i vincoli presenti nei
capitolo di spesa». Autonomia
che aiuterà ad attuare l’artico-

lo 39 del contratto. Per quan-
to riguarda il reperimento del-
le risorse, i ministri della Pub-
blica istruzione e delle Finan-
ze stanno lavorando a quattro
mani ad un provvedimento
per destinare agli insegnanti
parte dei proventi delle lotte-
rie. Per quanto riguarda le ri-
forme, De Mauro ha confer-
mato l’esigenza di attuarle e
di attuarle subito. «Sono leggi
dello Stato - ha sottolineato -
vanno rispettate e attuate con
il massimo di sollecitudine».
«Tutti gli atti - ha proseguito -
saranno portati a questa as-
semblea e alle scuole, che de-
vono sostenere il processo di
riforma». In questo quadro,
ha informato che, per quanto
riguarda i cicli, sono già stati
avviati gli atti per la costitu-
zione di una vasta commissio-
ne che, per competenza ed
esperienza, concorra alla reda-

zione del programma e del
piano di fattibilità» previsto
dall’articolo 6 della legge.
Man mano che questo piano
prenderà forma, sarà portato -
assicura il titolare della P.I. -
nelle sedi debite, parlamentari
e del Consiglio nazionale del-
la Pi. «È questione di settima-
ne, non di mesi». Sarà onora-
to il termine di sei mesi, a de-
correre da marzo, per l’attua-
zione dei cicli. Il ministro ha
pure informato che è in corso
un tentativo, attraverso un in-
contro, domani, governo-sin-
dacati, per scongiurare lo scio-
pero del 30 maggio.

«Credo che l’esordio del mi-
nistro al Senato sia di ottimo
auspicio per il suo futuro laa-
voro» ha commentato il dies-
sino Luigi Lombardi Satriani.
«Ho trovato gli interventi - ha
aggiunto - informati, perti-
nenti e adeguati».

CALTANISSETTA

L’istituto agrario
produrrà 140 litri
di birra al mese
■ L’istitutoagrariodiCaltanissetta

saràl’unicascuolad’Italiahapro-
durrebirra.Il laboratorioèstato
impiantatonegliultimimesicon
uncontributodiduecentomilioni
di liredellaComunitàEuropeae
produrràinizialmentesettantali-
tridibirraogniduesettimane.In
questigiornialcunitecnicitorine-
sistannocollaudandoil laborato-
rio,cheverràgestitodaalunnise-
guitidaunmaestrobirraio.«In
questolaboratorioverrannopri-
vilegiateleproduzionidinuove
qualitàdibirre-hadettoilpreside
GaetanoFalci-epuòritenersi
un’innovazionediassolutorilievo
perleesercitazioniscolastiche».

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON


